Progetto Picture

IMPARARE UNA SECONDA LINGUA

-Versione per la classe-

Note di approfondimento per l’insegnante sul modulo per la classe.
50 min.

Gentile insegnante,

Prima di iniziare a lavorare su questo modulo con gli studenti le suggeriamo di leggere la sezione dedicata alle informazioni generali sul progetto PICTURE e il modulo introduttivo. Se è sua intenzione procedere con lo svolgimento dell’intero programma, come ci auguriamo, le consigliamo di utilizzare il modulo introduttivo per permettere ai suoi studenti di familiarizzare con le tematiche e le attività che affronteremo nel corso del progetto. 

Tutti i dati, le domande, le tabelle, le raffigurazioni e gli incidenti interculturali di questo modulo sono stati pensati per stimolare la discussione di gruppo e la riflessione personale dello studente. Naturalmente lei, come insegnante, avrà la libertà di determinare l’approccio didattico più adeguato per ciascuna attività, come le discussioni, i lavori di gruppo, le esposizioni orali o scritte e l’interpretazione degli incidenti interculturali. Un altro compito fondamentale dell’insegnante, per un ottimale svolgimento del progetto, è quello di adattare il materiale fornito alla propria realtà locale includendo esempi tratti da esperienze personali o degli studenti.

Il materiale usato in classe dovrebbe essere accessibile agli studenti nel laboratorio informatico o in formato cartaceo. Scegliere se far utilizzare il computer, stampare tutto il materiale o estrarre alcune parti dipende solo dall’insegnante e dalle possibilità offerte dall’istituto. Per risparmiare tempo (e carta) gli studenti potrebbero leggere alcuni dei paragrafi sui computer prima di iniziare la lezione. Puoi anche pensare di usare il questionario circa le Differenze in Europa come un compito per casa, lasciando più tempo per la discussione in classe ed il paragone dei risultati tra loro.

Questo modulo mira a sviluppare la consapevolezza che in contesti internazionali i cittadini di una comunità così variegata come l’Europa devono, ovviamente, avere una buona padronanza di una o due lingue straniere. All’interno della propria società a volte è difficile imparare i termini ed i rituali così come si manifestano in alcune sottoculture, ed è ancora più difficile riconoscere e percepire i valori che ne sono alla base. Di conseguenza, è molto più complicato colmare divari culturali e comunicativi se, nel rapporto con altre nazioni, gli interlocutori parlano lingue completamente differenti. La soluzione può concretizzarsi nello studio di una seconda lingua (L2). Per essere completamente bi-culturali si dovrebbe, come buon punto di partenza, diventare anche bilingue, e questo implica apprendere la lingua d’arrivo. Per ragioni pratiche però, l’alternativa a cui generalmente si ricorre è l’utilizzo di una lingua straniera condivisa e dominante come lingua franca, spesso l’inglese, non solo in Europa ma in tutto il mondo.

Lo stimolo che gli studenti solitamente hanno per imparare una seconda lingua, è l’idea di accrescere la sicurezza nella comunicazione, la capacità di risolvere problemi, e l’apertura verso il mondo, oltre all’aumentare la loro libertà e naturalezza nei rapporti internazionali ed interculturali. La globalizzazione ed i suoi derivati hanno mutato la natura delle relazioni internazionali, degli affari, delle organizzazioni e delle nostre vite private; non siamo ristretti nei confini degli stati. Questo genera il bisogno di comunicare effettivamente con persone che hanno differenti bagagli linguistici e culturali. Imparare una seconda lingua è un elemento vitale nella preparazione del contatto in un ambiente nuovo e poco familiare in cui la lingua può essere autoctona o franca.

Questo modulo è organizzato in modo tale che il tempo medio di svolgimento previsto per ognuna delle sei parti è di soli otto minuti. E’ consigliato fare un programma in anticipo e decidere su quale elemento concentrarsi e quali paragrafi possono essere portati a termine impiegando un tempo inferiore a quello medio, come, per esempio, la fase preparatoria di Preparare la scena.

Preparare la scena

La frase iniziale non solo spiega la necessità di apprendere una L2, ma intende motivare gli studenti da una prospettiva europea ad impegnarsi nel compito.

Nella sezione Tu come la pensi  gli studenti devono riflettere sulla loro situazione personale. Quando si parla di usare la lingua è consigliabile distinguere tra l’emissione e la ricezione, così come tra le abilità di scrittura e orali. Termini come vocabolario (parole), idiomi (espressioni), sintassi ed anche il linguaggio del corpo possono essere d’aiuto per una più lucida discussione.

Differenze in Europa: Qualcosa di cui parlare …

Se intendi seguire il suggerimento dato agli studenti di confrontare le risposte ottenutedelle loro interviste fatte in L2 alle loro risposte personali, tali interviste dovrebbero essere precedentemente organizzate. Questo implica consegnare due copie del questionario ad ogni studente. Nel caso in cui gli venga consegnata una sola copia lo studente può segnare la risposta dell’intervista e le sue risposte con colori differenti.

Dopo aver concesso ai tuoi studenti un po’ di tempo per paragonare e discutere con i compagni i risultati, potresti intavolare una discussione sulla base delle conclusioni di gruppo. Questi ultimi possono essere visualizzati su una lavagna in una matrice semplice per una o più domande usando solo i numeri, come negli esempi sottostanti:

	D 1
	1:      3
	2:      3
	3:      6
	4:      2
	5:      1


	D  3
	1:
	2:
	3:
	4:
	5:


Un rapido conteggio delle risposte quantificate per ogni alternativa su una scala di cinque punti ti fornirà alcuni interessanti informazioni statistiche. Lo stesso procedimento può essere utilizzato con i risultati delle interviste in L2, che al confronto possono rivelare interessanti discordanze e sorprendenti dati contrastivi.

Differenze in Europa: Comprendere i valori attraverso i proverbi.
I proverbi sono principalmente di natura metaforica ed esprimono verità basilari profondamente radicate in quanto riconosciute all’interno di una società, e dunque possono essere considerati un importante specchio dei valori. La saggezza popolare è infatti spesso considerata di natura universale. Tuttavia, si dovrebbe tenere a mente che grazie alla loro struttura fissa e facile da memorizzare, sono validi per un lungo periodo di tempo e a volte non riflettono l’evoluzione della società.

L’argomento seguente, Tu come la pensi, solleva dubbi circa l’autenticità dei proverbi o l’universalità dei loro valori. Questo esercizio indurrà naturalmente ad un’auto riflessione dei valori della propria società attraverso i proverbi. Questo argomento riguarda l’aspetto dell’apprendimento del linguaggio idiomatico. 

Incidenti interculturali realmente accaduti 

Come ci si potrebbe aspettare, questi incidenti sono tutti relativi alla lingua e degenerano in un problema solo in seguito al confronto delle differenze tra due culture. Tempo permettendo potresti passare da analizzare un livello lessicale (incidenti 1, 2 e 4) ad un livello più sociolinguistico, considerando per esempio il modo in cui le persone si rivolgono alle altre. Solitamente le persone utilizzano formule di cortesia come “Mi scusi signora, potrebbe dirmi…?” quando si rivolgono a qualcuno che non conoscono? Sono inibite, quando devono richiedere e mantenere il loro turno in una conversazione? Ci sono differenze per quanto riguarda il modo in cui le persone (uomini o donne) parlano con altre (uomini o donne)? Le persone parlano ad alta voce esprimendo emozioni e gesticolando, o in modo più modesto e riservato? Forse i tuoi studenti hanno rilevato delle differenze nei loro incontri con i parlanti nativi della loro L2. 

Le strategie di accomodamento

Non esiste quasi nessuna regola fissa né metodi di costruzione di una strategia al di là della fondamentale volontà di raggiungere una comprensione reciproca, quindi è ben accetto ogni suggerimento. Una buona rappresentazione potrebbe valere più delle parole.

